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Incontro con i giovani del Rotaract e dell’Interact 
 
L’annuale incontro con Rotaract e Interact si è confermato una piacevole tradizione per il Rotary 
Club Messina che, nella riunione di martedì 24 settembre, ha lasciato spazio ai propri giovani. 
«Una serata dedicata ai nostri prediletti ragazzi che esporranno i loro programmi», ha dichiarato il 
presidente del club-service Piero Maugeri, affiancato dall’assistente Ottaviano Augusto: «È una 
serata significativa perché unisce la famiglia rotariana. Anche il Governatore Valerio Cimino è 
sempre sensibile ai giovani e attento ai loro programmi». 
Ad accompagnare i soci del Rotaract nel loro percorso, il rotariano Nicola Perino, per il terzo anno 
delegato del club padrino: «Due anni belli, importanti e ricchi di attività nonostante qualche piccolo 
incidente di percorso», ha affermato, con riferimento all’assenza della presidente Violetta Squadrito 
che, per motivi di lavoro, si è trasferita a Pescara e sarà sostituita dalla vice Federica Genitori: 
«Porterà avanti il club e sono convinto che sarà un altro bell’anno», ha concluso Perino.  
Una situazione inusuale ma che non fermerà i giovani rotaractiani, decisi a seguire il programma 
indicato dalla presidente, che ha puntato sul tema dell’integrazione, soprattutto dei migranti, e in 
questo senso è stato scelto un nuovo logo con il simbolo del Rotary sulle onde del mare della 
Sicilia, accompagnato dal motto “I confini sono solo linee immaginarie”.  
«L’obiettivo è aiutare le persone a integrarsi in società e cercheremo di fare del nostro meglio. 
Porteremo avanti anche altri piccoli progetti, con donazioni per diverse associazioni. Ci daremo 
sempre da fare, siamo un gruppo unito e che partecipa in maniera massiva», ha aggiunto la vice 
presidente Genitori, presentando il consiglio direttivo composto dalla segretaria Lydia Broccio, dal 
prefetto Mariabeatrice D’Andrea, dal tesoriere Antonio Nicocia e dal consigliere Vittorio Tumeo. 
Soci che, inoltre, ricoprono ruoli importanti a livello distrettuale: Mariabeatrice D’Andrea è 
presidente della commissione per la Winter School, terza edizione di un progetto che, rivolto ai 
ragazzi tra i 18 e i 30 anni, si svolgerà Messina dal 18 al 22 marzo e prevede lo sviluppo, attraverso 
varie tematiche, delle capacità professionali e personali e la possibilità di ottenere borse di studio in 
aziende locali e regionali; Lydia Broccio, invece, è presidente della commissione per l’azione 
professionale orientale che promuove il progetto Lab 2110, permettendo ai giovani di svolgere stage 
o tirocini formativi in aziende o studi professionali; infine, Vittorio Tumeo è membro della 
commissione Ryla 2020, progetto distrettuale, che è diventato una tradizione per i soci del Rotaract, 
che hanno la possibilità di partecipare a corsi di formazione per affinare leadership e tecniche 
comunicative. 
Quindi spazio all’Interact, sostenuto dalla delegata Elda Gatto, impegnata a ricostituire un club che, 
fino a poco tempo fa, contava pochissimi soci. Dopo una prima riunione informativa ad aprile e un 
evento a giugno, «l’obiettivo è far avvicinare altri giovani ed entro dicembre - ha concluso la 
rotariana - avere un club totalmente rinnovato». 
Speranza anche della presidente Giorgia Vadalà Bertini che, al terzo mandato consecutivo, si sta 
impegnando per riformare il club. Un avvio di anno già positivo e che ha sorpreso la stessa giovane 
presidente: «Non mi aspettavo grande affluenza e coinvolgimento, perché spesso c’è 
disinformazione attorno al club. Sono rimasta soddisfatta e meravigliata dalla presenza e devo 
ringraziare i soci del Rotary, Elda Gatto e Michele Giuffrida», ha affermato Giorgia che, nonostante 
i dubbi e qualche momento di sconforto, è andata avanti con grande caparbietà. 
«Mi hanno sostenuta anche quando volevo mollare. Sono stati trovati nuovi soci e stiamo riuscendo 
a riformare il club», ha aggiunto illustrando i progetti che riguarderanno attività ludiche con finalità 
benefiche: raccolta fondi per l’acquisto di farmaci per persone meno abbienti o materiale scolastico 



e libri per gli istituti cittadini. «Grazie al Rotary e al Rotaract riuscirò a ricostituire l’Interact - ha 
concluso la presidentessa -. Mi danno grande fiducia e spero di portare a termine questi progetti». 
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